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TBA..SMl!lSSO D.\L PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRBSIDBNZA 

IL 2 MARZO 1948 

N orme per l'arte negli edifici pubblici. 

DISEGNO DI f.JEGGE 

Art . l. 

Le Amministrazioni dello Stato, anche con 
ordinamento autonomo, nonchè tutti gli enti 
pubblici che provvedano all'esecuzione di 
nuove costruzioni di edifici. pubblici ed alla 
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ricostruzione di edifici pubblici distrutti per 
cause di guerra, devono destinare alloro abbel­
limento mediante opere d 'arte una quota non 
inferiore al 2 per cento del loro costo totale. 

Sono escluse da tale obbligo le costruzioni 
e ricostruzioni di edifici destinati ad uso indu­
striale o di alloggi popolari, nonchè gli edifici 
a qualsiasi uso destinati, che importino una 
spesa non superiore a 50 milioni. 
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.A formai'e la quota del 2 per cento non 
concorrono le somme che eventualmente siano 
state previste per opere di decorazione gene-
rale. · 

Qualora il progetto architettonico non pre­
veda l'esecuzione in sito di opere d'arte di 
pittura e scultura, il 2 per cento di cui sopra 
verrà devoluto all'acquisto ed a11'ordinazione 
di opere d'arte mobili, di pittura e di seultura. 
che integrino la decorazione degli interni. 

Art. 2. 

Qualunque sia l 'entità delle costruzioni e 
ricostruzioni, la scelta degli artisti per la 
esecuzione delle opere d'arte di cui all'articolo 
precedente sarà fatta dali' .Amministrazione, 
sul cui bilancio grava la spesa, con la parteci­
pazione del progettista e di un rappresentante 
dei lavoratori delle Arti figurative, scelto, per 
le rispettive zone, dall'Ispettorato del lavoro 
eompetente per territorio, fra i designati dalle 
.Associazioni sindacali 'esistenti, in ragione di 
uno per ciascuna di esse. 

Le .Amministrazioni provvederanno ali 'as­
segnazione delle opere d'arte mediante con­
corso qualora il valore dell'opera d'art,e da 
assegnare superi le 500.000 lire . .A far part{' 
della Commissione giudicatrice saranno chia-

n1ati rappresentanti delle .Associazioni sinda­
cali dei lavoratori delle arti figurative in nu­
mero non inferiure ad un terzo di quello totale 
dei eomponenti la Comn1issione stessa, su de­
signazionr del competente Ispettorato del 
laYoro, sentite le Associazioni medesime. 

.Art. 3. 

Sugli importi destinati ad opere d'arte fi­
gurativa, di cui ali 'articolo l e da liquidarsi 
dopo regolare collaudo e nulla osta, da parte 
della competente Sovraintendenza per le .An­
tichità e Belle .A.rti, agli artisti esecutori, verrà 
trattenuto il 2 per cento a favore della Cassa 
nazionale assistenza belle arti istituita con la 
legge 25 maggio 1936, n. 1216. 

Il versamento a favore della Cassa nazio­
nale assistenza belle arti verrà fatto diretta­
mente dall'Amministrazione sul eui bilancio 
graya la spesa della eostruzione o ricostruzione. 

Art. 4. 

È abrogata la JeggP 11 maggio 1942, n. 839. 

Il Presidente della Camera dei Deputati 

GRONCHI 




